
SULMONA. Come se nulla fosse, come se il 
consiglio comunale non esistesse. Si è trincerato 
dietro ad una presunta illegittimità procedurale il 
Pdl di Sulmona per sfuggire ad un dibattito che 
era squisitamente politico: la mozione di sfidu-
cia nei confronti dell’assessore Gianni Cirillo, 
approvata all’unanimità dagli undici consiglieri 
rimasti in aula (e cioè oltre l’opposizione, l’Udc 
e Rialzati Abruzzo), è rimasta così lettera morta, 
seppur spedita dall’organo di governo supremo 
della città e cioè l’assemblea degli eletti. Il sinda-
co e i pidiellini, con in testa il presidente del con-
siglio Nicola Angelucci, colui cioè che per primo 
aveva chiesto ai suoi 
colleghi di prendere le 
distanze dall’assessore 
pro Snam, sono usciti 
dall’aula con una scu-
sa, perché di questo si 
è trattato, e si sono tap-
pati gli occhi e la bocca, 
soprattutto la bocca, 
rinnegando e negando 
il valore politico della 
sfiducia. Cirillo, insom-
ma, che il consiglio non 
vuole, non sarà dimesso 
e, probabilmente, conti-
nuerà a gestire i rapporti 
con la Snam, lui che al 
progetto è favorevole 
contro ogni indicazione, 
ripetuta e ribadita, del 
consiglio e della città 
che dovrebbe rappre-

Nonostante la proroga decisa dal governo del termi-
ne per l’approvazione dei bilanci al 31 agosto, gran 
parte dei Comuni sta discutendo ed approvando i 
documenti contabili proprio in questi giorni. E infu-
riano le polemiche tra le maggioranze e le opposi-
zioni. Quella sorta a Pratola Peligna, soprattutto in 
merito alle percentuali applicate per l’Imu sia sulla 
prima che sulla seconda casa, ne è una dimostrazio-
ne evidente. Pratola, d’altronde, insieme a Sulmo-
na, a Castel di Sangro e Popoli, in quanto superano 
i 3.000 abitanti, è obbligata per legge al rispetto del 
cosiddetto “patto di stabilità”. Il che obbliga a fare 
i salti mortali pur di raggiungere il pareggio di bi-

lancio. Ma la situazione 
non è rosea nemmeno 
nei piccoli Comuni, che 
sono poi la stragrande 
maggioranza di quelli 
che insistono sul territo-
rio del Centro Abruzzo. 
Alla fine le manovre pos-
sibili sono sempre le stes-
se. Se va in pensione un 
dipendente o un vigile 
urbano, si decide di non 
reintegrarlo ricorrendo 
magari all’utilizzo di una 
figura a scavalco con un 
Comune vicino. Oppure 
si tagliano i contributi 
alle associazioni. Si ridu-
cono le manifestazioni 
culturali. Si incrementa 
il costo di alcuni servizi 
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Alla fine la strategia della melina non ha 
premiato: sul tavolo del consiglio dei mini-
stri e già con il si del Senato, è finita anche 
la revisione delle circoscrizioni giudiziarie. 
Nel calderone del decreto spending review, 
quello che taglia dirigenti, auto blu, buoni 
pasto, armamenti, piccoli ospedali e tribu-
nali, è finito anche il palazzo di giustizia 
di Sulmona. Insieme a quelli di Avezzano 
(forse), Lanciano e Vasto: tutti saranno sop-
pressi, salvo improbabili quanto auspicati 
dietrofront, tra quattro anni: un anno per 
l’attuazione della riforma e tre per rispettare 
l’emendamento Legnini, quello che aggan-
cia la proroga ai problemi logistici legati al 
terremoto. Però si chiude, così è scritto nello 
schema di decreto al vaglio del consiglio dei 
ministri in queste ore e che, bisogna dire, 
la politica sta cercando di contrattare con i 
denti: da 36 a forse 28 tribunali. Che nes-
suno e pochi sanno quali siano. I cosiddetti 
maggiori dei minori. Bisogna risparmiare 
è l’imperativo, ma viene quasi da ridere 
guardando i numeri. La chiusura di tutti i 
tribunali minori porterebbe risparmi che 
non arrivano ai 60 milioni di euro l’anno, 
una cifra irrisoria rispetto a quella attesa ad 
esempio dai tagli nella sanità (riconversione 
delle strutture fino a 120 posti letto, già fatta 
in Abruzzo) che da soli valgono 5 miliardi di 
euro in tre anni. è evidente, allora, che la 
scure sui tribunali ha altre origini: a partire 
dal pressing dei giudici sempre più orien-
tati ai grandi agglomerati di giustizia, dove 
ci sono molte specializzazioni e il lavoro è 
più facile. Sempre quello. Cause diverse 
ed effetti previsti: allontanare l’accesso alla 
giustizia dal Centro Abruzzo, significa far 
ricadere il costo di questa riforma solo sui 
cittadini, con il territorio che si impoverisce 
di professioni e le parcelle degli avvocati 
destinate a costare troppo per convincersi 
anche solo di immaginarla una giustizia. 
Chiudere è più facile e sbrigativo che discu-
tere, per buona pace degli onorevoli locali 
che pensavano di risolvere la minaccia con 
un «caffè dal ministro» o uno «strategico si-
lenzio stampa». Palazzo Capograssi, il giuri-
sta Capograssi a cui Sulmona ha già negato 
il Premio, è stato condannato: «L’udienza 
è tolta».  

politica

Locandieri e locatari
Dalle case alloggio all’ex mercato coperto, dai locali dell’Incoronata al Centro 
Celestiniano: gli affari orribili del patrimonio comunale.

SULMONA. Contratti scaduti, 
locatari morosi, immobili occu-
pati senza alcun titolo. Altro che 
spending review: a spulciare la 
rendita del patrimonio comuna-
le di Sulmona c’è da inorridire. 
Il tentativo di alienazione del pa-
trimonio pubblico doveva servi-
re a liberarsi di immobili che in 
gran parte non fruttano, perché 
chi li occupa non paga e perché 
la loro manutenzione costa qual-
cosa come mezzo milione di euro 
l’anno, a fronte di scarsi 90mila 

euro di incassi. E basta vedere 
l’ultima asta svoltasi martedì 
scorso per farsi un’idea: “L’im-
mobile risulta occupato senza un 
valido titolo (il precedente con-
tratto di locazione risulta scadu-
to)” è scritto a margine di più di 
un lotto e a spulciare l’elenco 
delle cosiddette case alloggio 
su 83, ben 57 hanno contratti 
scaduti o sono occupate abusi-
vamente. E dove c’è il contratto, 
c’è spesso una storia di conven-
zioni non rispettate, accordi ca-

pestro, patti non adempiuti. è il 
caso, ad esempio, dell’ex merca-
to coperto, dato in locazione alla 
Alemar per 2.300 euro al mese 
e da questa a sua volta ceduto 
ad un supermercato per mille 
euro in più. Immobile all’asta e 
ora oggetto di una «procedura di 
sfratto e un’ingiunzione di paga-
mento», spiega l’assessore Iom-
mi, perché l’Alemar è morosa 
per 64mila euro. «Roba vecchia 
– spiega l’amministratore Fran-
co Ruggieri – sono soldi della 

vecchia transa-
zione, non degli 
affitti non pa-
gati». E anco-
ra: il 30 giugno 
scorso è scaduta 
la convenzione-
contratto con 
Pasquale Sito 
che occupa da 
22 anni (dicasi 
22) i locali e un 
alloggio dell’In-
coronata, dove 
ha messo un ri-
storante e trova-

to casa. La sua società anzi era 
anche fallita, ma poi la conven-
zione con un’anomala manovra 
burocratica è passata nelle mani 
di un’altra società intestata al 
figlio. Non paga niente Sito, in 
cambio della custodia degli im-
pianti sportivi; neanche quelle 
600 euro che dovrebbe al Co-
mune da tre anni, dopo che la 
custodia del campo da rugby 
è passata in mano ad altri. A 
marzo scorso la dirigente aveva 
chiesto alla giunta cosa intendes-
se fare dell’enorme e appetibile 
spazio, allegando tanto di pro-
getto per una “cittadella sporti-
va”. Ma niente, nessuna rispo-
sta e tutto resta, senza contratto, 
come prima. Come per il Centro 
Celestiniano, l’ex liceo scientifi-
co, il cui contratto è scaduto a 
marzo e che già un anno e mez-
zo fa aveva ricevuto l’ordine di 
lasciare per quella data i locali 
liberi. Anche qui, però, tutto è 
rimasto come era: al Comune 
1.500 euro al mese, ai locatari 
subaffitti da quasi 6.000 euro al 
mese. Da metterci la firma. 
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(mense scolastiche ed asili). Si risparmia sul 
trasporto degli alunni delle scuole. Il risultato è 
un allentamento del rapporto tra l’ente locale 
ed il cittadino, una riduzione del controllo del 
territorio, che non significa solo sicurezza. Un 
impoverimento dell’economia complessiva del 
paese. Per i piccoli Comuni, poi, la situazione 
diventerà drammatica a partire dal primo gen-
naio del 2013 quando, in virtù di quanto sta-
bilito dal decreto “Salva Italia” del dicembre 
2011, anche quelli con popolazione compresa 
tra 3.000 e 1.000 abitanti saranno costretti a 
rispettare il patto di stabilità. Discorso diver-
so, invece, per quanto riguarda i Comuni del 
cratere, i cui bilanci si stanno”gonfiando” gra-
zie anche alle provvidenze per gli interventi 
previsti dai piani di ricostruzione. «Il Comune 
di Goriano Sicoli – precisa un segretario co-
munale – viaggia ormai su cifre simili a quelle 
di Pratola». Qui i Comuni si trovano risorse 
aggiuntive, che possono essere utilizzate an-
che per manifestazioni di carattere culturale 
e per il sociale. Ma si tratta di una situazione 
contingente e temporanea che non durerà. La 
realtà, invece, è quella dei tagli, che stanno ri-
ducendo i bilanci in documenti burocratici fatti 
sotto dettatura e non, come sarebbe auspicabi-
le, in documenti in grado di interpretare le reali 
esigenze di una comunità.

sentare. Questo al sindaco Federico non in-
teressa, secondo un modo tutto particolare 
di interpretare la democrazia e le sue leggi: 
pronto a difendere la libertà di pensiero del 
suo assessore, ma non a prendere atto delle 
indicazioni che l’assemblea che lo sostiene 
o dovrebbe sostenerlo gli ha dato. In que-
sto teatrino della politica non ci si aspettano 
più neanche azioni consequenziali e così, ad 
esempio, i due partiti di “quasi maggioran-
za” (l’Udc e Rialzati Abruzzo), continueran-
no a fare probabilmente i pesci in barile, a 
votare a corrente alterna i provvedimenti e 
a non proporre, come accadeva quando in 
cattedra c’era la politica vera, una sfiducia, 
inappellabile e proceduralmente inattac-
cabile, al primo cittadino. Di elementi per 
motivarla, la sfiducia, ce ne sarebbero infi-
niti e se anche non vi fossero, gli undici del 
“no a Cirillo”, dovrebbero avere almeno un 
sussulto d’orgoglio civico e dimettersi tutti 
insieme, perché, come dimostrato nell’assi-
se del 29 giugno scorso, semplicemente non 
contano e non contano i loro voti. Non è 
un bel segnale per le istituzioni, per chi le 
rappresenta e per chi dovrebbe tutelarle, a 
partire dal presidente Angelucci che, al peso 
istituzionale avrebbe da aggiungere anche 
quello politico. 

DALLA PRIMA

La dieta dei bilanci

“Consigli” inutili

SULMONA. In quel capannone 
che avevano acquistato a condizio-
ni vantaggiosissime dal consorzio 
per il nucleo industriale, dovevano 
realizzare una fabbrica di schermi al 
plasma e di altro materiale elettro-
nico. Avevano garantito 40 posti di 
lavoro entro il 2009 e in quel mo-
mento di crisi occupazionale, poteva 
costituire un momento di inversione 
di tendenza alla continua chiusura di 
fabbriche e stabilimenti. Una sorta di 
manna piovuta dal cielo. A distanza 
di tre anni è venuta fuori la desolante 
verità: la vendita del capannone ex-
Borsini non era altro che un’opera-
zione speculativa messa in atto sotto 
la pesante responsabilità dei vertici 
che in quel momento governavano 
il nucleo industriale. Ora, come era 
prevedibile, la fabbrica è finita nelle 
mani di un istituto di credito che l’ha 
rilevata da chi l’aveva acquistata per 
realizzarvi un sito produttivo. E che 
l’ha invece utilizzata quale garanzia 
per ottenere un prestito di 2 milioni 
di euro investiti non si sa in quale al-
tra attività, ma lontano da Sulmona. 
Un’operazione che si è rivelata per 
il territorio l’ennesima presa in giro, 
ma che ha precise responsabilità che 
vanno individuate nei dirigenti della 
Gea che non hanno mantenuto le 
promesse fatte e nell’allora presiden-
te del nucleo industriale di Sulmona 
Silvana D’Alessandro, che aveva 
sposato il progetto fin dall’inizio. 
Tant’è che aveva ceduto il capan-
none ristrutturato da poco con soldi 
pubblici, a un prezzo vantaggiosis-
simo con pagamento dilazionato. 
Anche con il voto contrario del com-
ponente d’opposizione del consiglio 
di amministrazione, Carlo Speranza 
e dei revisori dei conti. Quest’ultimi 
ritenevano che il prezzo di vendita di 
circa 1 milione e 400 mila euro, non 
fosse congruo al reale valore del ca-
pannone. Anche perché l’ex Borsini 
figurava in bilancio con un valore di 
600 mila euro ai quali andavano ag-
giunti i quasi 800 mila che il consor-

zio aveva speso per la ristrutturazio-
ne e l’ammodernamento. Un’occa-
sione talmente allettante che la Gea 
non si è lasciata sfuggire. E dopo la 
stipula del contratto che la rendeva 
proprietaria dell’immobile ha pagato 
solo le prime due rate (100 mila euro 
in tutto) dandosi alla “macchia”.  
Un’operazione dicevamo, davvero 
devastante per il territorio perché ol-
tre a non produrre nessun posto di 
lavoro a fronte dei 40 promessi entro 
il 2009, ha fatto si che ne perdesse 
altri 500 che dovevano arrivare at-
traverso l’ampliamento del call cen-
ter della 3G. Il direttore Nicola An-
gelucci aveva pensato proprio allo 
stabilimento ex Borsini,  perché lo-
gisticamente vicino all’attuale sede. 
Una condizione imprescindibile per 
l’ampliamento considerato che i due 
immobili avrebbero dovuto utilizzare 
lo stesso ponte di trasmissione, in cui 
si innestano circa un milione di cavi, 
che sarebbe stato impossibile, o co-
munque troppo oneroso, spostare in 
un altro capannone più distante. La  
3G ha provato a rinegoziare con la 
Gea l’acquisto del capannone impe-
gnandosi a pagare tutte le rimanenti 
rate che andavano ancora versate e 
offrendo un sostanzioso contributo 
economico alla ditta di elettronica di 
Mosciano Sant’Angelo. Ma la richie-
sta che non è stata accolta perché la 
Gea ha sempre continuato a soste-
nere che in quel sito avrebbe 
realizzato il progetto promes-
so. Un capannone, in disuso 
da 28 anni,  di 5mila metri 
quadrati coperti, su un’area 
complessiva di 12mila metri 
quadri che sarebbe tornato a 
produrre economia per il terri-
torio. Ma che alla fine si è rive-
lato l’ennesimo scippo a danno 
di Sulmona e dei sulmonesi. Eh 
sì, perché la 3G non ha potuto 
procedere all’ampliamento e i 
500 posti di lavoro sono finiti nei 
call center di Chieti e di Campo-
basso. Eppure sin dall’inizio ave-

vamo evidenziato che in quell’ope-
razione c’era puzza di bruciato. Ad 
aprile del 2008 l’azienda presentò il 
piano industriale che prevedeva una 
quarantina di persone che avrebbe-
ro dovuto iniziare a lavorare entro il 
2009 per produrre televisori al pla-
sma che sarebbero usciti poco più in 
là fuori produzione e piccoli prodotti 
di elettronica per il risparmio ener-
getico, come l’easy off, una sorta di 
ciabatta per le prese elettriche. Tutto 
però legato a un finanziamento pub-
blico riservato alle aree industriali in 
crisi, che doveva arrivare dal ministe-

ro delle Attività Produttive. La Gea 
aveva promesso anche un ulteriore 
ampliamento del capannone con la 
realizzazione di un’appendice in cui 
sarebbero stati allocati gli uffici del 
personale e della dirigenza. Anche 
questa promessa, manco a dirlo, è 
rimasta solo sulla carta. L’unica cosa 
certa è che il capannone ex Borsini è 
ora nelle mani di una banca mentre 
in quelle del consorzio per il nucleo 
industriale sono rimasti poco più di 
100 mila euro e un contenzioso da 
portare avanti che, temiamo, si sa 
già come andrà a finire. 

L’inchiesta

Doveva rivitalizzare la produzione industriale di Sulmona. 
Ma il progetto della Gea si è rivelato una clamorosa (e annunciata) presa in giro.

di claudio lattanzio

La Geanialata
Il capannone dell’ex Borsini, 
5mila metri quadrati coperti 
su 12mila metri quadrati di 
terreno, è fruttato alle casse 
del consorzio industriale 
appena 100mila euro, rispetto 
al milione e 400mila euro 
pattuito. Pagate solo le prime 
due rate, ora la struttura è 
finita a garanzia di una banca, 
mentre la 3G, che aveva 
chiesto lo spazio, è stata 
costretta a spostare 500 
maestranze su Chieti e 
Campobasso. Nessuno dei 40 
posti di lavoro è stato prodotto, 
così come nessun schermo al 
plasma o ciabatta easy off.  

Una vera e propria giungla in cui le 
fabbriche continuano a chiudere e 
gli esercizi commerciali continua-
no ad aprire. Un vasto  territorio, 
quello sotto il controllo del con-
sorzio per lo sviluppo industriale 
in  forte crisi di identità. E questo 
grazie alla dissennata gestione di 
chi ha permesso attraverso il pro-
liferare di attività che non hanno 
nulla a che fare con l’industria. 
Una situazione alla quale tutte le 
amministrazioni comunali che si 
sono succedute  negli ultimi 20 
anni, hanno cercato inutilmen-
te di mettere riparo. Fabbriche e 
laboratori artigianali trasformati 
in centri commerciali e negozi di 

abbigliamento, nel più assoluto 
dispregio delle regole. Finora ha 
prevalso la  legge del a te si e a 
te no. Un andazzo che con molta 
probabilità è arrivato al capolinea. 
Da giorni la guardia di finanza ha 
avviato controlli a tappeto tesi a 
verificare tutte le situazioni  ano-
male all’interno del nucleo indu-
striale. Un’inchiesta che potreb-
be far male a tanti e che induce 
a un’attenta riflessione sul futuro 
dell’area industriale di Sulmona. 
Un territorio che va ripensato alla 
luce del fallimento dell’industria 
ma che non può assolutamente di-
ventare un territorio di centri com-
merciali e di attività senza futuro. 

Per dirla tutta
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SULMONA. Conti ancora in rosso per la Saca,  la società a capitale pub-
blico, che gestisce il ciclo integrato dell’acqua e la bollettazione, per conto 
della maggior parte dei Comuni della Valle Peligna, della Valle del Sagitta-
rio e dell’Alto Sangro. Il bilancio del 2011 è stato chiuso con un passivo di 
quasi 500 mila euro, tanto da scatenare la reazione di alcuni Comuni soci 
intenzionati ad andare fino in fondo per conoscere le motivazioni che han-
no portato gli amministratori  della Saca a chiudere i conti con un disavanzo 
negativo per il quinto anno consecutivo. Non si può dire che si sia trattato 
di una buona gestione quella dell’attuale consiglio di amministrazione se si 
tiene conto anche delle osservazioni fatte dai revisori dei conti sia della Saca 
sia del Comune di Sulmona sul bilancio del 2010. Secondo il presidente 
Domenico Petrella, l’esercizio è stato chiuso con un attivo di pochi euro. In 
realtà  nascondeva una forte passività. Almeno è quello che sostengono i 
revisori contabili secondo i quali il bilancio consuntivo del 2010, presenta-
va numerose anomalie  e alchimie contabili tali da ribaltare la situazione. 
A tal proposito i revisori dei conti avevano proposto alcune osservazioni 
che sono state disattese. Osservazioni che se adottate, avrebbero portato 
il bilancio ad avere un passivo di 
circa 800 mila euro. Ora il nuovo 
debito accusato nell’esercizio del 
2011, rischia di appesantire anco-
ra di più la situazione della società 
che per tornare a galla dovrebbe 
chiedere un intervento straordina-
rio ai soci che non sono altro che i 
Comuni. c.lat.

• Primarie di coalizione in au-
tunno: è questa la proposta lanciata 
dal Pd di Sulmona in occasione del 
congresso tenutosi ieri (venerdì) all’Eu-
ropa Park Hotel. Una proposta neces-
saria per evitare la balcanizzazione del 
fronte delle opposizioni che, ormai da 
tempo, viaggiano su binari diversi. Le 
primarie, ha spiegato il segretario An-
drea Catena alla vigilia del congresso, 
sono rivolte a tutti i partiti da Sel a Fli, 
passando per i movimenti civici, che 
vogliono costruire un’alternativa all’at-
tuale maggioranza che ha sostenuto la 
giunta Federico in questa legislatura.
• Da categoria A a B a mezzo servizio: 
il Comune di Sulmona sembra 
aver scelto il segretario che dovrà 
sostituire Angela Graziani, ricorrendo 
alla nomina di una sulmonese, Franca 
Colella, attuale segretario comunale 
a Francavilla, che, però, prendereb-
be in carico palazzo San Francesco a 
scavalco con il Comune di Bussi. In 
pratica una città da 25mila abitanti 
avrebbe un segretario part-time da di-
videre cioè in consorzio con Bussi. La 
nomina di Angela Graziani, trasferita-
si a metà giugno nelle Marche, aveva 
comportato il declassamento della cit-
tà dalla categoria A a quella B.
• A Popoli il consiglio comunale del  3 
luglio ha bocciato l’istituzione del-
l’Apen proposta  dal gruppo Progetto 
Comune. L’istituzione dell’anagrafe 
pubblica di eletti e nominati, dei loro 
dati fiscali, redditi e patrimoni dopo 
l’inserimento nello statuto e regola-
menti comunali prevedeva l’obbligo di 
rendere trasparenti ed accessibili tutti 
i dati di ogni consigliere o incaricato 
di pubbliche funzioni come del resto 
previsto anche nel codice etico del Pd. 
Il sindaco Concezio Galli ha comun-
que  rilevato che nei fatti l’Apen è già 
operante a Popoli per i consiglieri  che 
volontariamente vi aderiscono, men-
tre tra i maggiormente contrari all’ini-
ziativa pare sia risultato l’ex sindaco 
Emidio Castricone.    
• Si è concluso la scorsa settimana il 
corso di formazione su comuni-
cazione e grafica, montaggio au-
dio ed editing video, organizzato 
dalle associazioni Sulmonacinema (in 
qualità di capofila), Giro di Vento e 
Zerolive e che si è svolto presso i locali 
della Sintab grazie ad un contributo 
concesso dal Centro servizi per il vo-
lontariato della Provincia dell’Aquila. 
Il successo del corso ha spinto gli or-
ganizzatori a promuoverne un altro in 
autunno. Le iscrizioni sono già aperte 
(info 086433199).

In breve

nero su bianco

PRATOLA. Sarà la crisi che costringe 
almeno uno dei genitori a casa, sarà 
la forte concorrenza, ma quest’anno le 
iscrizioni all’asilo nido sono davvero po-
che. Chiuse lo scorso 30 giugno, a fare 
richiesta per essere aiutati dal nido co-
munale di Pratola, sono state solo otto 
famiglie. Un numero esiguo che, a conti 
ipotizzati, non lascerebbe margine di 
profitto alla futura cooperativa, aggiudi-
cante del bando per l’affidamento della 
gestione, scaduto lo scorso 8 giugno.  
Ad un mese di distanza, le buste dei 
partecipanti rimangono ancora chiuse. 
Persiste, infatti, la questione  dell’ac-
creditamento regionale sulla struttura 
di Valle Madonna. Un accreditamento 
(pubblicato sul Bura solo il 16 maggio) 
indispensabile al servizio e che deve te-
ner conto di rigidi parametri quali l’an-
tisismicità. Il problema sembra risiedere 
proprio sulle condizioni della struttura, 
tanto da allontanare sempre più questa 
certificazione. La questione dell’asilo 
nido si sta aprendo in un ventaglio di 
difficoltà sulle quali l’amministrazione, 
che vi lavora dal 2008 considerando 
l’argomento uno dei cavalli di battaglia 
di entrambi i mandati, si sta decisamente 
impegnando  affinché la nuova struttu-
ra veda la luce, aprendo nuovi scenari. 
Frequenti le trasferte all’Aquila per sa-
perne di più e per sollecitare gli sviluppi 

della graduatoria che permetterebbe a 
Pratola di avere un nuovo asilo, dato in 
verità per cosa fatta durante la recente 
campagna elettorale. Una struttura nuo-
va, innovativa, antisismica, sostenibile, 
quindi appetibile. «è un progetto in cui 
crediamo tanto – ammette De Crescen-
tiis – siamo andati fino Casalecchio in 
Reno, dove c’è un asilo simile a quello 
che abbiamo in progetto, per renderci 
conto di ciò che significa avvalersi di 
una struttura del genere». Tra l’altro 
intercomunale, cioè con un numero 
fisso di posti disponibili per i bimbi dei 
dintorni, particolare non di poco conto. 
Dopo le belle notizie arrivate alla “vi-
gilia” delle scorse amministrative, cioè 
l’avanzamento in graduatoria, appunto, 
ad oggi la situazione rimane più o meno 
invariata, o meglio, l’amministrazione è 
in attesa di notizie dalla Regione. Insom-
ma, i bimbi sono pochi, forse proprio a 
causa delle condizioni della struttura le 
famiglie preferiscono inserirli nelle strut-
ture private presenti in paese; l’accredi-
tamento tarda ad arrivare e per il nuovo 
asilo la Regione fa aspettare. «Stiamo 
lavorando per risolvere la situazione 
– conclude il primo cittadino – Ad ogni 
modo faremo il possibile  per garantire 
il servizio ai pochi iscritti». Sulla questio-
ne, in continua evoluzione, la giunta si 
riunirà a breve per discuterne. 

PACENTRO. La chiusura dell’uf-
ficio tecnico comunale, triste realtà 
dallo scorso primo luglio, è l’ultimo 
tassello del caos amministrativo che 
da oltre un anno caratterizza il Co-
mune di Pacentro. Alla chiusura si 
è arrivati quasi consapevolmente. 
Si sapeva, infatti, che in base alle 
risorse disponibili (la metà di quelle 
del 2011), il personale dell’ufficio 
doveva essere ridotto all’osso: una 
sola figura per poter arrivare al 31 
dicembre 2012. Invece, forse pres-
sati dall’esigenza di far fronte alle 
pratiche post terremoto, l’ammini-
strazione ha deciso di confermare 
le due figure, un architetto e un in-
gegnere. Le risorse si sono rivelate 
sufficienti fino al 30 giugno. Di qui 
il patatrac. Cosa che tuttavia non 
sembra turbare la “serenità” degli 
amministratori in carica, certi che la 
situazione si risolverà con l’appro-
vazione del bilancio 2012. La realtà 
è che il Comune di Pacentro, dopo 
la decennale gestione di Fernando 
Caparso, oggi consigliere provin-
ciale (e comunale) ha scoperto di 
avere un buco di 556.000 euro, 
probabilmente sottostimato. Cosa 
che pone, di fatto, l’ente in una 
situazione di pre dissesto. L’oppo-
sizione, guidata da Guido Angelilli, 
ha teso una mano agli amministra-
tori. «L’eventuale dissesto – hanno 
detto – porterebbe ad una situazio-
ne drammatica, con veri e propri 
danni famigliari derivanti dalla con-
seguenza del forzato ed inevitabile 
licenziamento di tutti i dipendenti 
Lsu a carico del Comune. Affron-
tiamo la situazione insieme – han-
no aggiunto – gestiamo la fase di 

difficoltà e poi ognuno riprenderà 
il proprio cammino». Dalla maggio-
ranza hanno risposto picche, prefe-
rendo andare avanti da soli. In real-
tà, gli amministratori di oggi non se 
la sentono di scaricare Fernando 
Caparso, riconoscendo che gli anni 
pre 2010 sono stati sì anni impor-
tanti, ma che forse per una poco 
previdente gestione degli equilibri 
finanziari, abbia creato le condizio-
ni di pre dissesto. Inoltre, Salvatore 
Fiadini e la giunta hanno due “assi 
nella manica”. Una recente entrata 
straordinaria di 300.000 euro, che 
consentirebbe loro di alleggerire la 
situazione debitoria verso i creditori 
(che sono molti, esterni ed interni al 
paese) ed, eventualmente, di conti-
nuare a tenere aperto l’ufficio tec-
nico. Inoltre, la vendita dei “gioielli 
di famiglia”. Si comincerebbe con 
la distribuzione dell’acqua, che 
verrà venduta alla Saca. A seguire 
la rete di distribuzione dell’energia 
elettrica prodotta dalla centrale di 
proprietà del Comune, per la quale 
è in corso una trattativa con l’Enel. 
Ultimo atto, quello più temuto, è la 
eventuale dismissione della centrale 
stessa. Una struttura che aveva ga-
rantito negli anni la quasi completa 
autonomia energetica del paese. In-
somma, un intero Comune di fatto 
bloccato su un solo argomento, da 
due anni a questa parte. A Pacen-
tro, di fatto, si sommano la crisi che 
attanaglia ormai tutti gli enti locali 
con le conseguenze dell’imprevi-
denza amministrativa protrattasi 
negli anni. A tutto danno di una 
comunità cittadina ormai stanca e 
delusa. p.d’al.

Nella trincea 
delle cave

BUSSI. Sinistra Ecologia e Libertà 
della “Val Pescara” attraverso un 
manifesto prende posizione sul sito 
industriale di Bussi che interessa an-
che altri centri come Popoli. Sel vuo-
le che la belga Solvay-Solexis dopo 
aver dichiarato che il sito non è stra-
tegico per le proprie dinamiche, non 
vengano scaricati sulla collettività 
i costi della bonifica che spetta per 
legge a coloro che hanno inquinato 
e quindi chiede al commissario Goio 
di utilizzare le risorse  (50 milioni di 
euro di stanziamento statale) solo 
per bonificare le aree esterne al sito 
industriale. «Qualsiasi iniziativa tesa 
a scavalcare tali esigenze ambientali 
per favorire oscuri giochi industriali 
decisi nelle stanze del potere» vedreb-
be quindi una inflessibile opposizione 
del partito di Vendola. E cosi è stato, 
il 3 luglio in occasione della modifica 
al blocco dell’apertura di cave fissato 
con la finanziaria 2012 per i progetti 
già provvisti di parere favorevole sul 
Via, il consiglio regionale ha boccia-
to l’emendamento Pd Sclocco-Ruf-
fini teso a consentire l’apertura di 
cave funzionali ad attività industriali 
ovvero  al progetto della cementerai 
della Toto costruzioni da realizzare 
nel sito occupato della Solvay. Una 
bocciatura della cosiddetta “foto di 

Vasto”. Infatti  non solo il Pdl ma 
tutta la sinistra di Sel e Idv ha votato 
contro il Pd che ha registrato anche 
una dura polemica con il consigliere 
Acerbo di Prc: «Trovo francamente 
incredibile l’agitarsi del Pd abruzzese 
e pescarese per abrogare la morato-
ria sulle cave ed ancor di più dopo la 
rinuncia del Pdl. Dispiace che espo-
nenti del Pd come Tonio Castricone 
(segretario, consigliere provinciale 
e dirigente dell’Aca) e la consigliera 
Sclocco debbano farsi portavoce di 
tali posizioni, non si capisce quale 
sia il riformismo di un partito che si 
oppone alla redazione di un piano 
cave che doveva essere approva-
to da 29 anni , come fa – continua 
Acerbo – Castricone ad incentivare 
la Solvay di Bussi ad andare via in-
vece di difendere nuovi investimenti 
nella chimica e fidarsi delle promes-
se occupazionali di Toto dopo che 
ha lasciato a piedi i lavoratori della 
Air-One». La bocciatura dell’emen-
damento non sconvolge comunque 
la bozza di accordo di programma 
delineato presso il ministero per la 
reindustrializzazione dell’area ma 
potrebbe solo rallentare la fase di 
apertura della cava  che ora dovrà 
attendere l’approvazione del  piano 
prevista per fine anno.

Un nido 
senza “pulcini”

Sul piano portato in consiglio regionale si rompe 
l’alleanza di Vasto. Acerbo: «Perché il Pd si fida ancora 
di Toto?».

Pacentro: 
dissesto all’ombra 

della centraleSolo otto gli iscritti all’asilo comunale di Pratola, mentre 
l’iter della gara di gestione resta congelato, come la nuova 
e annunciata struttura. Chiuso dal 1 luglio l’ufficio tecnico per mancanza di 

soldi, la maggioranza rifiuta l’aiuto dell’opposizione e si 
appresta a vendere i “gioielli di famiglia”.

Saca: 
bilancio in rosso

di simona pace

di maria bellucci

di luigi tauro
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SULMONA. Riscoprire il valore del 
prodotto italiano, artigiano e conve-
niente. è tutta racchiusa in questi tre 
aggettivi la filosofia della fondazione 
Campagna Amica, ideatrice del mer-
cato contadino inaugurato martedì 
3 luglio in via Montale a Sulmona. 
L’idea è semplice e, pare, a tutto van-
taggio del consumatore come precisa 
David Falcinelli, coordinatore regiona-
le della fondazione: «Noi siamo il pon-

te tra il mondo agricolo e la società, un 
ponte che avvicina il consumatore al 
produttore e che riesce a fornire alcuni 
prodotti a prezzi inferiori di almeno il 
30% rispetto alle tabelle ministeriali». 
Con questa iniziativa la Coldiretti, di 
cui la fondazione è espressione, inten-
de rilanciare il prodotto locale sempre 
più minacciato da mercati concorren-
ziali che attraverso lo sfruttamento di 
manodopera e la moltiplicazione dei 
passaggi alla filiera riescono a scari-
care tutti i costi sul consumatore. Da 
martedì anche Sulmona, quindi, nella 

lista dei centri abruzzesi già aderenti 
all’iniziativa, grazie alla sensibilità dei 
commercianti della zona tra via Sar-
di e via Montale che, consapevoli dei 
vantaggi di un mercato diretto, hanno 
agito affinché il Comune di Sulmona 
rispondesse all’appello. Il mercato si 
terrà, per ora in via ancora sperimen-
tale, tutti i martedì per un anno. Il pri-
mo giorno gli agricoltori presenti erano 
solo 6 sui 20 ed oltre originariamente 
previsti; «colpa di un malinteso con i 
vigili urbani» spiega Facinelli, che abil-
mente sorvola sulla mancanza di au-
torizzazioni, tra cui quella sanitaria, 
da parte di alcuni produttori, inconve-

niente che oltre all’assenza dell’obbli-
gatorio bagno chimico cui si è ovviato 
all’ultimo minuto, ha rischiato di man-
dare tutto all’aria. «Abbiamo sistemato 
ogni cosa e dal prossimo martedì sa-
ranno presenti tutti gli aderenti all’ini-
ziativa». Se il mercato diventerà o no 
un’istituzione lo decideranno i cittadini 
sulmonesi apprezzando la varietà e la 
convenienza dei prodotti venduti. Gli 
organizzatori non hanno dubbi, il suc-
cesso che il mercato a chilometro zero 
ha già riscosso nelle altre località ita-
liane, di cui i 28 mercati abruzzesi già 
esistenti offrono un positivo esempio, 
lascia ben sperare. 

nero su bianco

L’Aca raddoppia 
i prelievi

BUSSI. L’Aca: ogni 
volta che si pensa ad 
essa, all’azienda acque-
dottistica del pescarese, 
compaiono immedia-
tamente alla memoria 
le immagini di sperpe-
ri, clientele, assunzioni 
senza concorso,  debiti 
verso i Comuni che forniscono l’ac-
qua, emergenze idriche  permanenti, 
e la continua necessità di nuove cap-
tazioni, ovvero l’autentica immagine 
del  “partito dell’acqua”. Il sindaco 
di Chieti ha recentemente rivitalizzato 
tale dipinto ricorrendo addirittura allo 
sciopero della sete e parlando di «car-
rozzone politico che si regge in piedi 
per inerzia, con poltrone occupate 
da amministratori a cui non interessa 
nulla dei bisogni dei cittadini». Accuse 
dalle quali, il presidente dell’azienda 
Ezio Di Cristoforo, si difende ricorren-
do all’attualità dell’emergenza idrica, 
al calo delle sorgenti e ricordando che 
il carrozzone politico merita rispetto 
poiché «legittimato dal voto di 44 
sindaci». Una giustificazione appa-
rentemente plausibile, se non fosse 
che l’emergenza è consolidata poiché 
ricorre ogni anno, stiamo uscendo 
da una stagione di abbondanti nevi-
cate sufficienti a riempire ogni inva-
so e il voto di sindaci normalmente 
avviene nell’ambito di spartizioni 
di poltrone ed assunzioni e non per 

l’efficienza del servizio. 
Da recenti dati risulta 
che su 64.677.000 me-
tri cubi d’acqua usciti 
dai serbatoi Aca solo 
28.700.000 finiscono 
nelle bollette ovvero 
appena il 42% mentre 
circa il 58% si disper-

de o volatilizza. Seguendo una prassi 
consolidata l’unico rimedio dell’Aca 
alla emergenza è l’aumento dei pre-
lievi e così dai pozzi di Bussi saran-
no quasi raddoppiate le captazioni 
mentre stanno  avviando i lavori per il 
raddoppio della tubazione che unisce 
Bussi alla condotta del Giardino. Ov-
viamente guai a parlare di pagamenti 
di canoni pregressi ovvero delle varie 
centinaia di migliaia di euro di debi-
ti che la stessa Aca ha nei confronti 
del Comune di Bussi  poiché le casse 
sono vuote. Il personale (utile ed inu-
tile) costa troppo, ed i crediti vengono 
riscossi non da tutti gli utenti.  E poi in 
questo contesto nazionale di crisi e di 
ricerca di efficienze aziendali farem-
mo una fatica titanica a far capire ad 
altri  europei come mai nessun ammi-
nistratore o dirigente del “carrozzone” 
conosce l’istituto delle dimissioni e dei 
licenziamenti, in quanto unici rimedi a 
ricordare all’ azienda le sua finalità di 
servizio  pubblico e agli amministrato-
ri e dirigenti i voleri dei loro utenti e 
datori di lavoro. l.tau.

La spesa dal contadino

Il rapido 
Divertilento

Nel programma estivo del Parco Sirente Velino, 
esclusa ancora una volta, nei fatti, la Valle 
Subequana.

è partito anche a Sulmona, con qualche problema, il mercato di Campagna 
Amica. Ogni martedì gli acquisti saranno a chilometro zero.

di federico cifani
SECINARO. Si chiama Divertilen-
to ed è il programma estivo del Par-
co Sirente Velino. L’iniziativa pren-
derà il via in queste prime settimane 
di luglio con delle importanti novità. 
Però come già accaduto nella pro-
grammazione dell’evento negli anni 
addietro, la Valle Subequana, con-
tinua a ricoprire un ruolo marginale. 
Sono quattro i diversi itinerari che i 
visitatori del Parco potranno utiliz-
zate. Proposte evidenziate con un 
colore che delinea le aree dell’im-
menso patrimonio del Sirente Veli-
no. Così seguendo i colori del ma-
nifesto, troviamo: il giallo per Valle 
d’Arano, Stiffe e Rocca di Mezzo, il 
verde per Pescina, Cerchio e Cela-
no, l’arancio per Alba Fucens e il 
marrone con Fontecchio, Tione e 
alla fine un “Tour nella Valle Sube-
quana, torri di avvistamento”. Una 
frase che fa pensare più ad un tenta-

tivo di nominare la zona rispetto ma-
gari ad una vera e propria program-
mazione. A far sorgere dei dubbi c’è 
anche l’aspetto degli orari: partenza 
dalla stazione centrale di Pescara 
alle 9:30, arrivo a Stiffe e visita alle 
grotte, poi Fontecchio, borgo e pran-
zo al sacco, da qui ci si sposta per il 
centro visita del capriolo e l’annessa 
area faunistica , infine Tione, Paglia-
re di Tione dove saranno spiegati i 
meccanismi della transumanza ver-
ticale e poi dopo una giornata così 
densa, si arriva al tanto agognato 
tour della Valle Subequana e torri di 
avvistamento: un giro da fare in fret-
ta visto che il rientro è previsto alle 
20 nella piazza di Pescara. Insomma, 
crediamo che rispetto ad un rapido 
e imprecisato giro i paesi della valle 
meritino qualcosa in più. Magari, ma 
non vogliamo peccare di presunzio-
ne, quindi ci limiteremo a semplici 
proposte, avere un colore con rela-

tivo itinerario specifico. Un 
qualcosa che metta insieme 
il tempio Italico di Castel di 
Ieri e le catacombe di Castel-
vecchio, ad esempio. Anzi 
visto che la partenza e dalla 
stazione centrale di Pescara 
perché non sfruttare le linee 
ferroviarie come la Pescara 
Roma per dare appunta-
mento alle persone a Goria-
no Sicoli. Oppure fare delle 
escursioni nel fondovalle 
tra Molina, Acciano e Fon-
tecchio. Insomma semplici 
idee che magari potrebbero, 
ovviamente se prese in con-
siderazione in tempo debito, 
arricchire l’offerta turistica. 
Almeno in estate.

B
edibevi

Sede legale
Via Carso n. 67 Pratola Peligna (AQ)

Tel. 0864.272190  
info@edibevi.it

RAIANO. Pian piano, i tasselli dell’in-
tegrazione amministrativa tra i Cmuni 
dell’associazione “Terre dei Peligni” si 
vanno componendo. Quella relativa alla 
polizia municipale è già realtà da più di 
un anno, grazie all’impegno dell’Anvu 
diretta dal tenente Carmine Di Berardi-
no. Ed i risultati sono evidenti: maggio-
re presenza sul territorio, collaborazione 
tra le varie stazioni. Un modello anche 
per altre sub zone del Centro Abruzzo, 
dove molti piccoli Comuni sono da 
tempo sprovvisti di polizia locale. Ora 
tocca alla Protezione civile, tassello fon-
damentale per la prevenzione e per la 
tutela di un territorio nello stesso tempo 
protetto ed a rischio come quello della 
Valle Peligna settentrionale. Il progetto 
di Protezione civile intercomunale fa 
perno sul nucleo di Raiano. Sorto nel 
2003, cresciuto negli anni, oggi il nucleo 
raianese è una realtà. Guidato dal coor-
dinatore Enzo Tronca (vice Vincenzo Di 
Cesare e Bruno Salvatori), che ha pre-
so le redini del gruppo nel 2007, con-
ta oggi 37 volontari, uomini e donne, 
giovani e meno giovani. Il gruppo ha 
la propria sede all’interno dello stabile 
della ex stazione ferroviaria, da tempo 
dismessa, di Raiano. Ha progressiva-
mente arricchito la propria strumenta-
zione, arrivando ad una dotazione che 
oggi la mette all’avanguardia rispetto 
agli altri gruppi dell’intero territorio. In 
questi anni, soprattutto dopo il terremo-
to del 2009, è stata presente sul territo-
rio dell’intera provincia. Soprattutto nel 
campo della prevenzione e nello spe-
gnimento degli incendi. Da segnalare, 
tra gli altri, quello del settembre 2011, 
lungo la “Costa” tra Raiano e Goriano 
Sicoli, durato quasi 48 ore. Da ultimo, 
quello scoppiato in territorio di Bussi. 
E data la caratteristica torrida della sta-
gione in corso, l’allerta tra i componenti 
del gruppo di Protezione civile raianese 
resta altissima. Dalla prossima settima-
na, infatti, inizierà il lavoro sistematico 
di avvistamento, che coinvolgerà quasi 
tutti gli effettivi. Notevole è stato l’impe-
gno nel periodo della grande nevicata. 
Significativa, poi, è stata la presenza a 
tutela della sicurezza degli eventi che 
si svolgono sul territorio dei quattro 
Comuni dell’associazione “Terre dei 
peligni” (Raiano, Corfinio, Vittorito e 
Prezza). Infine, la presenza negli eventi 
sportivi, da quelli ciclistici, a quelli podi-
stici, fino allo svolgimento della mara-
tona ippica organizzata a Vittorito. Da 
parte dei sindaci dei quattro Comuni si 
è fatta strada, di conseguenza, l’idea di 
un gruppo intercomunale, cosa che or-
mai è già “nei fatti”. Il presidente Tron-
ca ed i suoi collaboratori hanno offerto 
la propria disponibilità. Per il futuro, 
poi, si punta anche su corsi di forma-
zione che possano avvicinare sempre 
più i giovani alla militanza volontaria. 
«Il gruppo – sottolinea Tronca – è ormai 
una palestra di vita, per giovani ed an-
ziani. Per questo è necessario il salto di 
qualità, per il quale ci sentiamo quanto 
mai pronti». p.d’al.

Una 
Protezione 

intercomunale
Le “Terre dei Peligni” 
unite anche nel servizio 
di protezione civile. 
Sede operativa a Raiano.

di elisa pizzoferrato

Il “partito dell’acqua” avvia i lavori per captare più 
risorse dalla condotta Giardino, mentre il 58% dei 
prelievi si disperde. E i debiti verso i Comuni 
restano tali.
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di walter martellone
RAIANO. La scorsa settimana si è svolta a Raia-
no, la prima edizione del Mondialino di scherma 
per ragazzi/e under 14. Una rassegna impor-
tante, che ha portato il paese peligno al centro 
dell’attenzione internazionale nel mondo della 
scherma. Un’idea nata lo scorso anno dall’asso-
ciazione Gymnasium scherma di Raiano e pro-
posta alla federazione italiana scherma che ha 
risposto positivamente all’invito. Dopo quasi un 
anno di lavoro, si è concretizzato il tutto dal 27 
giugno al 1 luglio scorsi, in uno scenario incante-
vole, già sede di altre iniziative (vedi la fiera della 
Casa sicura ed ecologica), in una piazza allestita 
a campo gara, con pedane montate sotto una 
tensostruttura e con un contorno di bellezze na-
turali. In un primo momento la manifestazione 

doveva svolgersi presso lo Smeraldo Resort (ex 
Terme di Ovidio), ma l’organizzazione ha optato 
per la piazza dentro al paese, vuoi per una que-
stione di visibilità dello stesso, vuoi anche per la 
non perfetta situazione nell’ex complesso terma-
le di Raiano, con operai al lavoro che avrebbero 
potuto in parte intralciare i partecipanti alle gare. 
La manifestazione è andata bene, non benissi-
mo, in quanto si aspettavano più partecipanti e 
soprattutto più atleti provenienti dall’estero. Visi-
tando il campo gare comunque, si aveva sicura-
mente un bel vedere, con tanti ragazzi intenti nel 
gareggiare nel segno del fair play e con elevate 
capacità tecniche.  Dal punto di vista delle gare, 
c’è stata grande battaglia ed i risultati nelle varie 
discipline sono stati quelli sotto riportati: nella 
gara di sciabola femminile individuale, ha trion-

fato la polacca Marta Mazurek, davanti a l’um-
bra Lucia Lucarini e a Giorgia Carducci della 
Gymnasium scherma club. Nella gara di sciabola 
femminile a squadre, ha vinto la squadra del-
l’Ungheria davanti alla Polonia, terza una squa-
dra italiana, proveniente dall’Umbria. Quinta la 
squadra di casa della Gymnasium. Nelle prove 
maschili individuali, dominio della società spor-
tiva scherma Lazio Ariccia che ha piazzato i pri-
mi due classificati ovvero Giacomo Mignuzzi ed 
Edoardo Ritorto; quinto Alessandro Moca della 
Gymnasium scherma club. Nella competizione 

a squadre maschili infine, vittoria della squadra 
laziale di Ariccia che ha battuto la squadra raia-
nese arrivata seconda. Terza, un’altra squadra di 
Ariccia, quarta la Polonia e quinta la Sicilia. Cor-
nice di questo appuntamento sportivo, la terza 
edizione del Comic days, con la presenza dello 
scrittore-sceneggiatore Davide Barzi e dell’illu-
stratore Daniele Statella, che hanno celebrato i 
50 anni di Diabolik.

SPORT
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Via Tratturo 20 Raiano (AQ)

SCANNO. La piccola perla 
d’Abruzzo sempre più meta 
del pattinaggio artistico su ro-
telle. Dal 2002 ad oggi, infat-
ti, Scanno ospita ogni estate 
una particolare disciplina di 
questo sport. Quest’anno, dal 
9 al 15 luglio, oltre trecento 
tra ragazzi dai 13 ai 22 anni, 
si sfideranno nel campionato 
italiano divisione nazionale 
A/B/C/D - coppie artistico e 
danza Fihp 2012. «Una ma-
nifestazione molto importante 
– spiega il responsabile del 
comitato organizzatore desi-
gnato dalla federazione per 
il terzo anno consecutivo, 
Domenico Notarmuzi – che, 
insieme alle altre svolte in 
passato, fanno di Scanno 
una località ambita per gare 
di pattinaggio». Scanno van-

ta, infatti, il palazzetto dello 
sport di via Alpini che con-
serva una pavimentazione a 
parquet che nel tempo si è ri-
velata particolarmente adat-
ta al pattinaggio artistico. 
Un campionato prestigioso e 
importante per ogni singolo 
atleta concorrente, reduce 
dal superamento di tutte le 
fasi regionali stabilite. Un 
appuntamento con ripercus-
sioni anche a livello turistico. 
Proprio per la tenera età di 
alcuni partecipanti, sono at-
tese almeno mille presenze 
durante l’arco dell’intera set-

timana, famiglie pronte a sostenere i propri 
piccoli campioni. «Per questo motivo – spiega 
ancora Notarmuzi – quest’anno ci siamo con-
centrati su una maggiore promozione della 
manifestazione e di Scanno». Le gare, inoltre, 
saranno trasmesse in streaming sul sito della 
federazione, www.fihp.org La manifestazio-
ne è realizzata con il sostegno finanziario del 
consiglio regionale Abruzzo, la presidenza del 
consiglio, la Provincia dell’Aquila ed il Comu-
ne di Scanno. Sempre nell’ambito del patti-
naggio artistico anche Roccaraso ospiterà due 
eventi molto importanti: i campionati nazio-
nali assoluti di pattinaggio artistico categoria 
cadetti, jeunesse, juniores e seniores dal 17 al 
29 luglio, e lo stage nazionale di pattinaggio 
artistico dal 21 al 25 agosto. s.pac.

Gli “artisti” 
dei pattini

A Scanno dal 9 al 15 luglio il campionato nazionale di pattinaggio 
artistico della Fihp. Attese più di mille persone.

Giochi di scherma
Una settimana tra sciabole e fioretto a Raiano per il Mondialino. 

Bella manifestazione, ma senza il successo atteso

Via Valle Arcione , Zona Industriale • Raiano (AQ) 
Tel. 0864.726128 • e-mail: info@stradeasfalti.it
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di Tonio Di Giannantonio e C. s.a.s.

L’azzurro Daniele

di loretta montenero
Scontrone. è con un «sì» 
con mille “i” che il diciottenne 
Daniele D’Onofrio accoglie la 
notizia della sua prima convo-
cazione in maglia azzur-
ra. Un si che sa di gioia 
attesa e finalmente arri-
vata: sul sito della Fidal, 
c’è anche il suo nome 
nell’elenco dei 54 atleti 
convocati a rappresen-
tare l’Italia juniores ai 
mondiali di atletica leg-
gera che si terranno a 
Barcellona dal 10 al 16 
luglio. Daniele D’Ono-
frio, classe ‘83, correrà in 
azzurro sui 10.000 metri. 
Daniele parte domenica 
con la squadra, lunedì 
mamma Elena e papà 
Sergio lo raggiungeranno 
in Spagna con l’allenato-
re Donato Chiavatti. La 
sorella Chiara resta inve-
ce qui, a organizzare in-
sieme agli amici la serata 
della gara. La sera del 10 
luglio alle 21,30, tutti al 
bar di famiglia davanti al 
maxischermo sintonizza-

to su Rai Sport 2 a tifare Da-
niele. L’atleta della Gran Sasso 
Teramo si dice «emozionato ma 
carico», in pista dovrà vedersela 
con i kenioti «stanno a un altro 

livello, sono forti. Io però sono 
tranquillo, fisicamente sto bene 
e la preparazione ce l’ho». L’esi-
to dipende da come si imposte-
rà la gara, per Daniele l’ottima-

le «sarebbe una gara 
tattica, se impongono 
i loro ritmi sarà dura». 
I tempi per la zona po-
dio si aggirano sui 28 
minuti, Daniele è sui 
29. «Speriamo bene 
– dice l’azzurro – io 
ce la metterò tutta ma 
comunque vada, sono 
già contento di poter 
vestire la maglia  della 
nazionale». La piccola 
comunità di Scontrone 
è «orgogliosa di Da-
niele che ha inseguito 
e agguantato il suo so-
gno, nelle condizioni 
difficili che vivono tutti 
i giovani dei piccoli 
centri rispetto a quelli 
che vivono in realtà 
più grandi - dice il Sin-
daco Ileana Schipani 
- Daniele ci ha messo 
l’anima e tanto sacri-
ficio».

D’Onofrio da Scontrone a Barcellona per coronare il suo sogno 
atletico.
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SULMONA. Hanno fatto il pienone persino domenica scorsa, 
la serata della finale degli europei di calcio quando la naziona-
le italiana incontrava la selección española per l’ambito trofeo. 
Già questo la dice lunga sul successo conseguito dalla rasse-
gna teatrale organizzata dalla compagnia Arianna di Sulmona 
e svoltasi per sette giorni dal 20 al 27 giugno nella cornice del-
l’Annunziata. Le oltre 200 sedie non sono bastate ad ospitare 
un pubblico numeroso e caloroso che ogni sera ha riempito il 
cortile dello storico monumento per acclamare le sette compa-
gnie teatrali amatoriali giunte da ogni parte d’Italia. L’impegno 
è stato tanto e la soddisfazione ancora maggiore per i compo-
nenti di Arianna che già da tempo pensavano di realizzare un 
evento degno della propria città d’arte e di cultura e che que-
st’anno finalmente hanno visto il loro sogno diventare realtà. 
A costo di impegno e sacrifici personali, se è vero che dietro al 
fugace saluto dell’assessore Fusco, apparso solo la prima sera 
e subito andato via, non si nascondeva alcun aiuto concreto. 
Nessun finanziamento e nessun contributo per un evento che 
ha puntato in alto e di cui la rassegna appena conclusa ha rap-
presentato solo il prologo. Il clou della manifestazione, infatti, si 
svolgerà nei giorni 6, 7 e 8 luglio, nel verde del parco fluviale, 

per una serie di appuntamenti legati 
al tema di questa prima edizione di 
ArteinFestival: i sette peccati capita-
li. E così venerdì alle ore 18.30 un 
convegno approfondirà l’argomento 
ancora per certi versi sconosciuto. 
Sapere che il primo elenco stilato 
dalla Chiesa cattolica contava ben 9 
peccati capitali tra cui la “tristezza” in-
tesa come non riconoscenza dell’uo-
mo per tutto ciò che Dio ha creato 
nel mondo è decisamente interessan-
te come lo è assistere al laboratorio 
esperienziale curato dal presidente 
dell’Aspic di Pescara, Caiano che alla 
fine del convegno coinvolgerà alcuni 
dei presenti in una ‘seduta’ alquan-
to particolare. Tanta musica dal vivo, intrattenimento per i più 
piccoli e stand gastronomici nelle tre serate in programma. Per 
domenica appuntamento con le premiazioni delle compagnie 
esibitesi durante la rassegna e con i vincitori dei concorsi di 

fotografia, poesia e racconto indet-
ti lo scorso autunno. Se qualche 
rammarico c’è per la regista Marisa 
Zurlo, è per la scarsa collaborazio-
ne da parte della propria città che 
pure si è cercato di promuovere. 
Invitare attori amatoriali di altre cit-
tà e mostrare loro le bellezze archi-
tettoniche e culturali di Sulmona è 
stato importante per Marisa e i suoi 
collaboratori, che avrebbero voluto 
fare di più, ma le altre associazioni 
cittadine, intente a difendere le vec-
chie e collaudate feste dei borghi e 
dei sestieri, hanno mostrato scarso 
interesse per questo nuovo proget-
to. E allora partecipare alla prima 

edizione di ArteinFestival vuol dire soprattutto ringraziare Mari-
sa, Patrizia, Adriano, Emilio, Silvia, e tutti gli altri che saranno 
lì, al parco fluviale, ad accogliere chiunque vorrà condividere il 
loro sogno e premiare il loro impegno.  e.piz.

Il vizio del teatro
Successo per la prima edizione della rassegna amatoriale, l’associazione Arianna chiude questa settima 

il suo ArteinFestival con una serie di appuntamenti legati ai peccati capitali.

CORFINIO. Recuperare vecchie 
tradizioni, soppiantate dall’era indu-
strializzata a favore di una vita ecoso-
stenibile, e promuovere nel contem-
po il territorio. L’associazione Cuore 
dei Confini di Corfinio da tempo si 
muove lungo questo affascinate sen-
tiero. Reduce da numerose iniziati-
ve dello stesso stampo, ad esempio 
quella già avviata con le scuole per 
trasformare gli alunni in piccoli ar-
cheologi, l’associazione si sta prepa-
rando per il corso di tintura naturale 
delle stoffe. Sabato 7 luglio, in una 
giornata, al museo archeologico 
“A. De Nino”, dalle 9.30 alle 13.30 
(per prenotazioni 3381118944), 
sarà possibile assimilare le cono-
scenze base di questa tecnica persa 
non troppo tempo fa e protagonista 

anche di curiosi racconti dei nostri 
nonni. Coadiuvati dall’operatrice 
Suzanna D’Angelo, i partecipanti 
saranno innanzitutto introdotti nella 
conoscenza delle numerose, quanto 
sorprendenti, piante adatte alla tin-
tura. Il corso, quindi, prevede due 
momenti distinti: il primo, all’aperto 
e in natura per la conoscenza ed il 
riconoscimento delle piante; per il 
secondo si rientrerà nel museo dove 
alla teoria seguirà la pratica con la di-
mostrazione e prova delle tecniche di 
tintura su tessuti quali cotone e seta. 
«Si sta risvegliando tutto un filone 
dell’eco-sostenibilità anche in Valle 
Peligna – spiega Alessandro Anto-
nucci, tra gli organizzatori del corso 
– Noi stiamo cercando di incentiva-
re le persone ad un minor consumo 

rendendole coscien-
ti di tutto ciò che il 
nostro territorio può 
offrire. Potenzialità 
di cui neanche noi 
ci rendiamo conto». 
Cavalcando l’on-
da della “filosofia 
local”, Cuore dei 
Confini sta proget-
tando anche un cor-
so di intreccio vimi-
ni. Didattica ludica 
ed esperenziale, di 
certo di forte stimolo 
per grandi e piccini. 

s.pac.

Tinture 
eco-sostenibili SULMONA. Parlare di prodotti tipici in Valle Peligna vuol dire parlare soprattutto dell’aglio rosso di Sulmona,  

alimento che nel tempo è diventato uno dei simboli del nostro territorio. Fieri ed orgogliosi del percorso fatto e 
dei traguardi finora raggiunti, i produttori dell’omonimo consorzio sottolineano l’importanza di un ente che, inau-
gurato nel febbraio 2012 presso la sede dell’ex mattatoio a Sulmona, ha tra i suoi obiettivi l’ampliamento della 
promozione e del mercato di quella che è una ricchezza da preservare e trasformare in una realtà sempre più 
consolidata. L’iscrizione nel registro nazionale delle varietà del prodotto prima, la produzione di seme certificato 
dall’Ense e dall’istituto fitopatologico regionale poi oltre alla decisione della vendita esclusivamente da parte del 
consorzio ai singoli soci, sono state tappe importanti e vincenti per la salvaguardia dell’ecotipo. Di tutto questo 
si parlerà al convegno organizzato dall’associazione Proloco di Campo di Fano, in programma giovedì 12 luglio 
alle ore 17,00 presso la Rotonda di San Francesco a Sulmona e a cui seguirà, dal 13 al 15 luglio, la tradizionale 
sagra. Uno sguardo sulla nuova realtà ed importanza del consorzio, sui controlli di qualità sul Rosso di Sulmona 
e sulle prospettive di marketing che oggi non possono non affidarsi anche al web con un portale dedicato alla 
vendita on line; questi sono alcuni degli aspetti che illustri relatori approfondiranno nell’appuntamento di giove-
dì. Tra gli ospiti, anche il direttore dell’istituto penitenziario di Sulmona, struttura divenuta preziosa collaboratrice 
nella produzione del fondamentale seme pre-base dell’aglio. Non mancheranno le degustazioni oltre che di aglio 
nelle sue varie preparazioni, anche di altri eccezionali prodotti del nostro territorio quali formaggi e vini locali. Un 
appuntamento per conoscere meglio ed apprezzare di più uno dei simboli della nostra città che contribuisce a 
promuovere l’immagine di un territorio capace di fare della tradizione agricola la sua ricchezza. e.piz.

Perle d’aglio rosso
Un convegno e la tadizionale sagra per irrobustire il percorso avviato dal consorzio. 

Un laboratorio su come ottenere i colori dalla natura: 
Cuore dei Confini alla riscoperta degli antichi saperi.

CULTURA
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Via Baden Powell, 4 Sulmona (AQ)
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L’associazione culturale “Insieme per il Centro 
Abruzzo”, nel porgere il suo sincero plauso al 
sig. Sindaco, Fabio Federico, per l’ultimatum 

inviato ai dirigenti dell’ARPA affinché provvedano, nel 
più breve tempo possibile, al trasferimento del depo-
sito degli autobus in un’altra sede più idonea di quella 
attuale, rinnova l’invito a non demordere perché non 
è “civilmente corretto” che gli interessi economici pre-
valgano sempre sulla salute delle persone. 
I cittadini di Sulmona residenti in Via Lamaccio sono 
persone come tutti gli altri cittadini abruzzesi e, come 
tali, hanno “diritto” anch’essi ad avere salvaguarda-
ta la loro salute. Bene ha fatto il Sindaco a ricordalo 
all’Assessore Regionale ai Trasporti, Giandomenico 
Morra, che da sempre si proclama amico dei cittadini 
del Centro Abruzzo e, poi, invece sopprime le corse 
della Sulmona-Carpinone, acconsente alla soppres-
sione di alcune corse dell’ARPA da Sulmona verso 
la capitale e non interviene sull’aumento dei biglietti 
a sfavore dei pendolari di questo territorio. La situa-
zione ormai è insostenibile non solo per gli abitanti 
delle zone immediatamente limitrofe al deposito degli 

autobus ma anche per la nuova viabilità che si è crea-
ta con l’attivazione della rotatoria, provocando non 
pochi disagi agli automobilisti in transito. A tale scopo 
la legge regionale n° 10 del 16.02.2005 stabilisce che: 
impianti di distribuzione di carburanti ubicati in corri-
spondenza di biforcazioni di strade di uso pubblico e 
con la cuspide degli stessi con accesso su più strade 
pubbliche anche al di fuori dei centri abitati, sono “in-
compatibili”. 
Nel caso specifico assimilando l’autorimessa ad un 
impianto di carburante sia perché è dotata di un im-
pianto autonomo di distribuzione del carburante per 
rifornire gli autobus sia perché da tale struttura en-
trano ed escono in continuazione dei mezzi, questa 
ricade in corrispondenza di due strade pubbliche, Via 
della Repubblica e Via Lamaccio e la sua cuspide ac-
cede su dette strade pubbliche per di più al di dentro 
di centri abitati, pertanto, è incompatibile. 
L’associazione culturale “Insieme per il Centro Abruz-
zo” si auspica che il sig. Sindaco che sicuramente co-
nosce le leggi e le norme urbanistiche meglio di tutti gli 
altri non consentirà all’ARPA di seguitare a “spadro-

dai lettori dai lettori

Dai Lettori
dai lettori

di elisa pizzoferrato
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Un’estate al mare forse non è pro-
prio il massimo per le opere di Teo-
filo Patini che, da palazzo De Petra, 
vengono spedite dal Comune in 
prestito alla Fondazione Paparella 
Treccia per la mostra “Il sentimen-
to della natura. Pittori abruzzesi 
al tempo dell’Italia unita”, in pro-
gramma al museo d’arte moderna 
Vittoria Colonna. La scelta della 
giunta Murolo, di accogliere la ri-
chiesta della Fondazione per quat-
tro opere presenti nella pinacoteca 
patiniana, e per tutto il periodo 
estivo, fa discutere nel paese che 
ha dato in natali all’autore di “Be-
stie da soma” e “Vanga e latte”. 
Dai primi di luglio, le opere “Lettu-
ra in convento”, “I tre orfani”, “Le 
sorgenti del Sangro” e “Angolo di 
Castel di Sangro”, saranno esposte a Pesca-
ra fino al 25 novembre. Una bella boccata 
di iodio per le tele patiniane che in piena 
estate, salutano la pinacoteca della cittadi-
na che si definisce a prevalente economia 
turistica, tanto da evocarne lo status a tam-
bur battente per mercatini, antichi mestieri 
e triccheballacche. Dopo il rientro di “Bestie 
da soma”, opera di proprietà dell’ammini-
strazione provinciale scampata al terremo-
to, Castel di Sangro è salita agli onori della 
cronaca per l’impegno e la caparbietà con 
la quale l’opera, facente parte della trilogia 
patiniana, era rientrata nella cittadina che 
al pittore ha dato i natali. Un’operazione a 
lungo accarezzata, corteggiata e finalmente 
realizzata per la cittadina che con uno spun-
to di orgoglio, appartenenza e vanto verso 
uno dei figli più illustri e rappresentativi, po-
teva esporre l’opera che durante il G8 che si 
tenne a L’Aquila, catturò anche le attenzioni 
del presidente degli Stati Uniti.  Ma, forse, le 
nuove frontiere del marketing turistico, sug-
geriscono di lasciare le pareti dei musei se-

mivuote, spedendo, per un’estate al mare, 
parte delle opere la cui bellezza non man-
cherà di colpire i turisti che affollano Pesca-
ra, tra cui  “Lettura in convento”, l’opera 
che risente dell’influsso dei macchiaioli 
che Patini frequentò a Firenze. Per l’esta-
te pescarese le opere del Patini saranno 
certamente gradite al museo Colonna, per 
l’estate di Castel di Sangro, paese turistico, 
si può fare a meno delle opere patiniane, o 
parte di esse. In città c’è la sfilata di moda, 
il mercatino, gli antichi mestieri, qualche 
concerto che, di certo, riuscirà ad alleviare 
lo sconcerto di quanti vorranno far visita 
alla pinacoteca Teofilo Patini, e troveranno 
qualche parete orfana delle sue opere. Sa-
ranno forse le nuove frontiere del marketing 
turistico, ma Pescara, forse, poteva aspetta-
re la fine dell’estate per arricchire il museo 
con parte della storia castellana, espressa da 
Patini che ha raccontato il disagio sociale, la 
povertà, la fatica dell’Abruzzo. Patini è figlio 
di Castel di Sangro che ha dedicato al suo 
pittore la piazza, lo stadio, la scuola. Ora, 
anche un’estate al mare.  grizzly

... chi viene

Un amore arrivato in capo al mondo, 
dall’altro capo del mondo: quindicimi-
la chilometri di viaggio per dire il fati-
dico “sì”. Lea a Graham, neozelande-
si con la passione per l’Italia, hanno 
scelto Sulmona per scambiarsi le fedi, 
la città che tre anni fa li aveva visti 
complici fuggiaschi d’amore. Si spose-
ranno oggi (sabato 7) alla Rotonda di 
San Francesco: 35 invitati provenien-
ti da mezzo mondo, una cornamusa 
da Roma e gli uccelli dei Falconieri 
d’Abruzzo a portargli gli anelli in volo. 
Un matrimonio fuori dal comune, or-
ganizzato con sincera partecipazione 
da Milena D’Eramo gestrice del B&B 
Il Giullare che Lea l’ha conosciuta 
nel 2009, quando l’affascinante kiwi, 
48 (ops 35) anni, venne in vacanza 
a Sulmona perché la casa comprata 
pochi mesi prima a Castlevecchio Su-
bequo era stata danneggiata dal ter-
remoto. «In Abruzzo la prima volta fu nel 
2008 con un progetto woofer ad Anversa 
degli Abruzzi – racconta Lea, sulla terraz-
za del suo nuovo e curato nido d’amore, 
il B&B Il Marchese del Grillo, quattro stan-
ze tra arredi d’epoca e calda atmosfera a 
cinque stelle – e quell’anno firmai il com-
promesso per l’acquisto della casa, dove 
ho trascorso solo tre settimane finora, a 
Natale di quell’anno». Ma il terremoto, ai 
kiwi, non fa certo paura, loro che alla terra 
che scompare sotto i piedi sono abituati: 
«Tornai in Italia a Sulmona – racconta – e 
qui, mentre Graham viaggiava per lavoro 
intorno al mondo io sono rimasta tre mesi, 
a fare la volontaria al canile municipale». 
Infermiera veterinaria di professione, Lea 
ha cercato di dare il suo contributo come 
poteva «a questa città fatta di straordina-
rie persone e straordinarie bellezze». Per 
Graham, 58 anni, biologo marino di un’in-
dustria di pesce e collaboratore della Fao, 

tra i vicoli che furono di Ovidio si respira 
il prezioso peso della storia: la sua amata 
la aspetterà sotto l’acquedotto medievale, 
prima di affrontare la gradinata della Ro-
tonda e soprattutto la cena nuziale da Cle-
mente a cui Graham ha fatto girare la testa 
per la scelta del vino. «Ho 980 bottiglie di 
vino nella mia cantina di Nelson – racconta 
Graham – ma in ogni angolo d’Italia puoi 
stare giorni e giorni ad assaggiare varietà 
e profumi imprevedibili». Ed ore ed ore a 
discuterne, a giudicare dalle minuziose de-
scrizioni che ne fa, scorrendo dalla terrazza 
del “marchese” il campanile e i tetti della 
città. «Sulmona ha un fascino che ti rapisce 
– continua Graham, mischiando tannino e 
latino – da qualunque angolazione la guar-
di». Quando la loro casa terremotata di 
Castelvecchio Subequo sarà ristrutturata, è 
lì che passeranno almeno tre mesi l’anno: 
«Ma a Sulmona, la città dell’amore, conti-
nueremo a venire». Anche a costo di fare il 
giro del mondo. Appunto. grizzly

Matrimoni 
dell’altro mondo

Chi va...

Patini: 
un’estate al mare
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c r o c i a t e

neggiare” sul territorio comunale di Sulmona a danno 
dei suoi cittadini.

Il  Presidente
Dott. Ing. Antonio Ruffini  

Caro Presidente (Gianni Chiodi, ndr)
desidero informarLa dello strepitoso successo 
del Concerto del Quartetto di Sassofoni Accade-

mia tenuto lo scorso 16 giugno nell’Expo Hall (sala co-
perta di massima capienza dell’intero Expo). I quattro 
solisti sono stati accolti con tifo da stadio al termine di 
ogni brano del loro repertorio che spaziava da Rossini 
alle musiche da cinema di Rota, Morricone, ai tanghi di 
Astor Piazzolla fino alle musiche dei più noti musicals di 
Gershween. Il pubblico di più di 1.200 spettatori non la 
smetteva più di chiedere bis che il Quartetto ha dovuto 
concedere per 4 volte consecutive ricevendo alla fine 5 
minuti di standing ovation. Il successo è stato tale che 
abbiamo dovuto organizzare, a seguito di numerose 
richieste, un mini concerto il 19 giugno, all’interno del 
nostro Padiglione. Anche qui grande successo e infinite 
richieste di bis.

Sono veramente felice di poterLe fare un resoconto 
così positivo e incoraggiante della bella iniziativa mu-
sicale che la regione Abruzzo ha voluto contribuire a 
programmare all’Expo di Yeosu. Naturalmente il Logo 
della Regione Abruzzo è figurato su tutti i materiali 
promozionali alla TV come sulla stampa come sui vo-
lantini che sono stati distribuiti al pubblico. Credo che 
uguale successo è da prevedere per il concerto che il 
Quartetto Accademia terrà anche a Venlo in Olanda 
nel prossimo mese di settembre.
Infine l’iniziativa e’ di buon auspicio per la settimana 
dell’Abruzzo che si celebrerà qui a Yeosu dal 21 al 26 
luglio e per la quale sono in attesa di una cortese con-
ferma della Sua personale partecipazione. I professori 
Di Bacco, Filippetti, Berardini e Paoletti, pure adusi a 
successi internazionali, sono rimasti sorpresi dal calore 
e dall’ammirazione del pubblico coreano specie forma-
ta da giovani. Una bella pagina della cultura italiana 
in manifestazioni internazionali per la quale desidero 
reiterare il mio più sentito ringraziamento.

Ambasciatore Claudio Moreno
Commissario generale per le Expo di Yeosu e Venlo 

dai lettori dai lettori dai lettori




